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dopo ogni versetto ['Adssemblea ripete: ‘“Dal tuo costato’],

2. La forza e il canto mio sara il Signore; | chi mi
ha tratto in salvo & stato lui. Rit.

3. Attingerete l'acqua nella gioia, | alle fonti donde

¢ la salvezza. Rit.

4. Lodate Dio, santo sia il suo nome; | alle genti di-

te le sue glorie. Rit.



